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mento , t a n t o più ingiusto in q u a n t o che 
classe di funz iona r i di cai par l iamo non ha 
mai minacc ia t i scioperi, nè t e n t a t o di o t te-
nere con metodi v iolent i q u a n t o si dovrebbe 
concedere in base ai più e l ementa r i concet t i 
di equi tà . 

Accenno b r evemen te ad al t r i modes t i 
desiderata : i po r t a l e t t e r e rura l i vor rebbero 
avere la concessione g r a t u i t a del po r to 
d ' a rmi . 

Quando si pensa che ad essi sono con-
segnati dei valori , q u a n d o si pensa alla 
funzione del icata che essi compiono nel 
t r a spo r to delle corr ispondenze a domicilio, 
si deve anche r i t ene re indispensabi le che 
ogni po r t a l e t t e r e abbia u n ' a r m a non solo 
per-la difesa personale, ma per quella dei 
valor i che gli sono aff idat i , e che possono 
essere in pericolo se, come spésso accade, 
si devono percorrere delle zone isolate, delle 
zone in cui le aggressioni possono essere fa -
cili. A mio modesto avviso, la r ivol te l la e 
quindi il por to d ' a r m i g ra tu i to è necessario 
per il po r t a l e t t e r e , come la borsa per de-
porv i la corr ispondenza. 

D ' a l t r a pa r t e , per t a le concessione non 
si dovrebbero fa re g rand i sacrifìci. Come 
non si t r a t t e r e b b e di g ravare di mol to il 
bilancio del Ministero delle poste, q u a n d o 
gli agent i postal i rura l i si esonerassero dalla 
tassa sulle biciclet te , con le qual i si r ende 
più sollecito, nelle campagne , il recapi to 
della corr ispondenza. 

I n a l t ra occasione par la i , ed ora accenno 
a p p e n a per non r ipe termi , della necessi tà di 
accogliere p r o n t a m e n t e i vo t i espressi dagli 
impiega t i postali , dai r icevi tor i , dai sup-
plent i , circa le cauzioni, i mig l io rament i di 
s t ipendio, la concessione di r iduz ion i di 
viaggio ed a l t r o ; cose t u t t e no te ma che 
r imasero sempre inascol ta te . 

Al t ro non aggiungo per man tene re la 
promessa f a t t a a l l 'onorevole P res iden te di 
essere breve; r accomando so l tan to al l 'ono-
revole minis t ro di voler t e n e r e in conside-
razione t u t t o q u a n t o gli ho esposto, di voler 
r icordare la necessità di a u m e n t a r e le col-
le t tor ie e le r icevi tor ie posta l i e la neces-
sità di f a r passare di ca tegor ia a lcun i uf-
fici posta l i delle campagne , per rendere 
sempre migliore questo servizio pos ta le ; di 
volere poi fa re in modo che le concessioni 
di questi uffici siano f a t t e c o n cr i ter i di 
maggiore giustizia d i s t r i b u t i v a . P e r c h è in 
cer te locali tà questi uffici, anche ora che si 
dice di non avere mezzi, si concedono; e, 
bad i onorevole minis t ro , che a lcune con-
cessioni sono s ta te f a t t e in seguito a do-

mande recentissime ment re , per t a n t e a l t re 
locali tà , alle nos t re sollecitatorie si r isponde 
con una l e t t e r ina cortese che r ipe te la so-
li ta frase: si t e r r à presen te la p ra t ica per 
^quando le condizioni di bilancio consenti-
r a n n o l ' i s t i tuzione di nuovi uffici . 

Onorevole ministro, ella mi ha da to più 
vol te prova di buona vo lon tà ed io confido 
che vor rà provvederé , in p a r t e a lmeno, a 
quan to ebbi l 'onore di esporre ora e con cui 
si vuol raggiungere, r ipeto, non solo il mi-
gl ioramento di u n a classe di impiegati , ma 
più specialmente di un servizio cui, come ben 
dice l 'onorevole relatore, sono a f f ida t i gli 
affar i , i sent iment i , gli interessi della in-
t e ra d a z i o n e . (Congratulazioni — Approva-
zioni). 

P B E S I D E i J T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Bignami. 

B I G N A M I . Consenta la Camera che io 
r ichiami b revemente la sua a t t enz ione su un 
problema, del quale ebbi già occasione di 
occuparmi diverse vo l te in quest 'Aula , e 
per il quale la Camera stessa vo tò r i levantis-
simi fondi nella passa ta legis la tura . Voglio 
dire il problema telefonico, p rob lema che 
presen ta sempre delle grandissime incognite 
dal la to finanziario, e che dà luogo a d u n a 
infini tà di l amen t i . 

Io sono p e r f e t t a m e n t e conscio del mo-
mento nel quale par lo , che è e s t r emamente 
diffìcile per la v i ta nazionale e che t iene 
l 'animo sospeso per quest ioni ben più gravi , 
e quindi mi limiterò a brevissime conside-
razioni, le qual i si inspi reranno da un la to 
alle esigenze del servizio, da l l ' a l t ro alle con-
dizioni par t icolar i del bilancio, che t u t t i 
sappiamo non p e r m e t t e ora e non permet-
te rà forse per diversi ann i ancora di desti-
nare a questo servizio a l t r i fondi , come pur-
t roppo sarebbero necessari per la migliore 
possibile soluzione del p roblema. 

Io non ho bisógno di r ich iamare l ' a t t en -
zione della Camera sull' impor t anza delle 
comunicazioni nella v i t a m o d e r n a ; ne ab-
biamo con t i nuamen te la p rova . 

L ' a b b i a m o visto anche a proposito della 
guerra a cui assistiamo, nella quale la ra-
p id i tà delle comunicazioni po r t a r i su l ta t i 
favorevol i a chi ne può disporre in questa 
enorme sciagura, c a p i t a t a su l l ' umani tà ; lo 
abbiamo pure visto di recente nel g rande 
disastro del t e r r emo to . 

La rap id i tà delle comunicazioni certo 
av rebbe dato modo al Governo di renders i 
subi to conto della en t i t à e dell 'estensione 
del disastro. . . 

B I C C I O , ministro delle poste e dei tele-
grafi. Vennero subi to. . . 


